
Ieri, quasi per avventura, col Giro nel ca-
os e i campioni nel dramma, mi è capita-

to di moderare un dibattito in quel di Cre-
ma sullo stramaledetto doping, l’arma le-
tale del nostro sport. Con l’aria che tira e
le lacrime che scendono — pensavo fra me
e me — verrà mezzo mondo: il momento è
grave, il ciclismo è moribondo, altri sport
robotizzati e mercificati stanno male. Ci
sono ormai in giro più squadre di carabi-
nieri che di atleti, non dura minga, non
può durare. Morale: sono arrivati i magi-
strati, gli avvocati (anche il figlio di Capel-
lo), il bravissimo medico della Roma (Ali-
cicco), il presidente del Coni Petrucci, il
capo del ciclismo Ceruti. Latitanti gli al-
tri. Introvabili. Latitanti gli allenatori, i
tecnici, gli sponsor spremi-limoni, i procu-
ratori spremi-portafogli, i santoni della si-
ringa, i farmaceutici intruglioni. Il che mi
haportato, senza rossori, ad alcune conclu-
sioni.

1) Del doping, fatte alcune lodevoli ecce-
zioni, non frega niente a nessuno. Quel
che importa è vincere, fregare e guadagna-
re, alimentare il business indotto, acciuf-
fare la gloria. Contano le vittorie, l’audien-
ce, le etichette pubblicitarie, le azioni in
Borsa della squadra, il faccione in tivù, il
conto in banca. Conta la torta, il
gnam-gnam per tutti, il risultato immedia-
to. E gli effetti a venire? Ciccia. Ci sono pa-
lestrati che inseguono il collo taurino e
poi — diceva ieri Alicicco — si ritrovano
con testicoli mignon, roba (al massimo) da
prima elementare. Gli ormoni che ingurgi-
tano hanno castrato per sempre la loro fer-
tilità. Epperò che muscoli, che fighi!

2) E’ vero, ogni tanto parte la cavalleria
dei magistrati, arrivano i nostri, patapim
patapum, siringhe che volano dalle fine-
stre, farmaci recuperati a Tir, retorica a
palate, campagne di ipocrisia del tipo «Io
non rischio la salute», leggi e sanzioni, un
paio di manette. E poi? Poi tutto ritorna
come prima, più di prima. Vince sempre
la voracità inesausta. E così si moltiplica-
no le corse, si allungano le gare, tanto ci so-
no le medicine «che non fanno sentire la
fatica» violando, come dice Bocca, il prin-
cipio fondamentale del dolore che avver-
te delle lesioni e del logorio dell’organi-
smo. Poi qualcuno ci lascia le penne, come
Tommy Simpson al Tour del ’67 e di molti
altri la memoria si perde nel sonno dei
tempi. Gli eroi cadono ma lo spettacolo
continua.

3) Se non si rifonda la cultura dello
sport, se non si recuperano certi valori,
non c’è via di scampo. Vincono i bari, non i
campioni. E ciò non è tollerabile. E men-
tre alcuni Don Chisciotte sognano pascoli
celesti ed un ritorno al passato (ma anche
Ippocrate, il migliore della compagnia me-
dica, si dava da fare ai suoi tempi) c’è chi
lavora all’atleta del futuro: sarà transgeni-
co, avrà il suo bel patrimonio genetico ma-
nipolato, al posto del massaggiatore met-
terà il genetista. Altroché Sanremo. Biso-
gnerebbe allora ripartire da zero: ma co-
me arrivarci?

di Enrico Pirondini
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CREMONA — Il brutale assalto dello scorso 24
novembre ai danni della Rolo Banca di porta
Venezia era stato messo a segno da due puglie-
si pendolari della rapina e con una base nel Ca-
salasco. Ne sono convinti gli agenti del commis-
sariato di Cremona che hanno formalmente ac-
cusato della rapina M. L. e R. S, entrambi
26enni:due pregiudicati attualmente già in cel-
la per altre rapine. Il colpo a Cremona fu carat-
terizzato dall’estrema determinazione dei ban-
diti che tennero in ostaggio una decina di per-
sone e, per la fuga, utilizzarono una donna co-
me scudo. Oltre a loro è finito nei guai G. M.,
33enne pure di origine meridionale: avrebbe
fornito ai banditi appoggio logistico nel Casala-
sco. Per questo è stato denunciato a piede libe-
roper favoreggiamento. Nonsi esclude che pos-
sa anche avere partecipato ad alcuni colpi.
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CREMONA — L’agricoltura ita-
liana reduce da un anno di ‘cu-
ra Pecoraro Scanio’ si lecca le
ferite. Prima della campagna
elettorale si è schierata a favo-
re del rinnovamento ma ora
chiede al nuovo governo un
cambiamento di registro e so-
gna un’Italia più efficiente. So-
no, questi, i pensieri forti scatu-
riti ieri dall’assemblea annuale
della Libera associazione agri-
coltori di Cremona e provincia
tenutasi a Cà de’ Somenzi. La
relazione introduttiva è stata
tenuta dal presidente Mario
Maestroni, di Augusto Bocchi-
ni — presidente nazionale Con-
fagricoltura — le conclusioni.
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CREMONA — Successo di parte-
cipazione ieri a Cà de’ Somenzi
per la «24H». Per un’intera gior-
nata si è disputato il trofeo di cal-
cetto a 5 che ha visto vincitrice la
squadra Sas Tte. I fondi raccolti
durante la manifestazione an-
dranno alla ‘Giorgio Conti’ e ad
altre associazioni. Insieme al tro-
feo di calcetto e ai tornei studen-
teschi, la festa dei giovani si è ca-
ratterizzata per una non-stop di
musica rock, rap, funky. Ad esi-
birsi sono stati i gruppi degli stu-
denti cremonesi, protagonisti
della giornata di fine anno scola-
stico. Ha chiuso l’intensa giorna-
ta il concerto di Elena Ravelli.
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SORESINA — Delusione e
sconcerto tra i tifosi per il
trasferimento della Tamo-
il Basket a Cremona. Cer-
to, in molti si rendono con-
toche non si poteva fare al-
trimenti, ma si è sperato si-
no all’ultimo che la squa-
dra restasse a Soresina.
C’è però anche chi com-
menta duro: «E’ stata get-
tata al vento un’opportuni-
tà per i giovani» oppure
«Qui si pensa solo alla ca-
sa di riposo e al cimitero».
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